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LA MATERIA DEI MIEI SOGNI

- Una continuazione - 

cap. xxxiv – Una libbra di carne per la furia della mia vendetta – 

PROLOGO

Interno. Casa Summers. Camera di Dawn. Primo piano del suo viso lucido di sudore, mentre si rigira furiosamente nel letto. Le lenzuola umide sono accartocciate in un angolo, lei indossa solo biancheria intima, le sue mani stringono convulse il cuscino. Sono udibili frammenti di parole sconnesse. 

DAWN

Mia figlia… E’ la nuova cacciatrice… Mia figlia… Dopo Buffy… (urlo lacerante) No!

La porta si spalanca di colpo entra una giovane ragazza, indossa abiti pesanti, un maglione con il collo alto, un berretto calato sulla fronte cela i capelli. Nella mano sinistra regge un paletto macchiato di sangue, in quella destra un affilato stiletto. Alla vista di Dawn a letto, accorre verso di lei, lasciando cadere le armi, giunge al suo fianco, dolcemente le accarezza la fronte con le dita e premurosamente la ricopre con le lenzuola. 

GIOVANE DONNA

(con immenso affetto) Mamma!

Stacco di immagine. La stessa giovane donna è nuda, rannicchiata su se stessa, appoggiata ai talloni, barcolla ipnoticamente; è coperta di sangue. Stacco su Dawn che si avvicina alla giovane donna, è incerta, dubbiosa, ha palesemente paura. 

DAWN 

(con apprensione) Che succede? 

GIOVANE DONNA 

(si solleva di scatto, è ferita, gracile ed indifeso è il suo corpo, punta un indice accusatore verso Dawn) Tu… tu! E’ stata tutta colpa tua! Io non volevo… (la sua voce è rotta dai singhiozzi) Non volevo essere la cacciatrice (si copre il viso con le mani) Tutto questo dolore. Tutta questa solitudine. Tutto questo sangue! (si ridesta, con una nuova energia, con maggiore intensità) Sei stata tu! Hai ucciso Buffy! Mi hai costretta a prendere il suo posto! 

Stacco di immagine. Dawn è sempre nel suo letto che si solleva di scatto urlando “Nooo!” E’ un grido fortissimo, lacerante. E’ immersa in una stanza vuota. La porta si apre nuovamente, ma questa volta è Buffy sulla soglia, entra e le si avvicina. Dawn ricerca immediatamente le braccia della sorella e nasconde il suo viso sulla spalla della cacciatrice. 

BUFFY 

Cosa succede? Ti ho sentita urlare.. hai avuto un incubo? 

DAWN 

(quasi incomprensibile) No…

BUFFY 

(si slega dolcemente dall’abbraccio, ma i suo occhi sono ancora fissi su Dawn, guarda l’orologio al polso) Sono esattamente… La mezzanotte è trascorsa da cinque minuti… (raggiante, incontenibile) Oggi è il giorno del tuo matrimonio!

Ululato. Sigla.

ATTO I

Immagine. Primo piano del viso di Dawn riflesso su di uno specchio. E’ immobile, ferma, imperscrutabile come una statua rinascimentale. Panoramica lenta. Il piano d’immagine s’ingrandisce e comprende la sua figura intera. Accanto a lei, china c’è Tara che finisce di sistemare una piccola frangia di tulle. Ammiriamo Dawn in tutta la sua bellezza di giovane sposa. Gli sguardi s’incrociano, Tara e Dawn si guardano attraverso un improbabile punto nello specchio. Silenzio. 

DAWN

(con agitazione, velocemente) Di qualcosa, ti prego! Anche se è stupido, ti prego parlami! Fa passare questo momento…

TARA 

(il suo volto è sempre riflesso, ma non muta espressione) Sei bellissima. (con un filo di voce) 

Dawn con un moto istintivo si volge verso Tara in cerca di un abbraccio, ma la strega bionda solleva le mani di scatto in segno di arresto. 

TARA 

Sciuperai il vestito…

DAWN 

(sollevando una mano in aria, quasi con ira) Al diavolo il vestito, ho assolutamente bisogno del tuo abbraccio…

Le due donne si abbracciano strette, con intensità, la loro sagoma è visibile dalla specchio. Tara ha gli occhi chiusi per l’emozione, quelli di Dawn sono aperti, quasi spalancati, fissi verso un remoto punto nello specchio. Pare in cerca di qualcosa. 

DAWN 

(deglutendo) Tara… Tara… Io ti devo confidare una cosa…

TARA 

(si slega dall’abbraccio con cautela, ma mantiene le dita intrecciate fra quelle di Dawn) Oh Dea! Cosa succede? 

DAWN

(le sue labbra si contraggono, poi sboccia un sorriso divertito) Ho dimenticato di ritirare il velo per i capelli!

TARA

Oh Dawn! Così mi farai avere un infarto! E’ mai possibile che tu non smetta di scherzare nemmeno nel giorno del tuo matrimonio! (indispettita si allontana) 

DAWN 

(le corre incontro, saltellando, è senza scarpe) Faith è tornata a Los Angeles e qualcuno doveva rimpiazzare le sue battute stupide! In ogni caso ho davvero dimenticato il velo da sposa… (aggrottando un sopracciglio) 

BUFFY 

(voce fuori campo) O uscite da quella stanza, o butto giù la porta! 

DAWN 

(verso Tara, implorante) Aiutami tu, ti prego! Chi la sente Buffy adesso… 

TARA

(annuisce pensierosa, poi sottovoce verso Dawn) Ma una sua sfuriata te la saresti meritata… (apre la porta, sulla soglia ci sono Buffy e Willow, Liz sgattaiola da dietro le loro gambe e corre incontro a Dawn) 

Buffy si porta una mano sul viso, mentre Willow è immobile, non dice nulla, ma l’ovale del suo volto è pallido, il sangue ha lasciato le sue guance. 

DAWN 

(autoritaria, verso Buffy) Abbracciami, cosa aspetti!

Buffy le corre incontro, si abbracciano, Willow le osserva con attenzione, poi finalmente sorride, Liz le tira una manica della giacca. 

LIZ 

(timorosa, sussurrando) E’ proprio bella zia Dawn…

WILLOW 

(senza guardarla, il suo sguardo è rivolto verso Tara che ammira beata l’abbraccio fra le due sorelle) Sì, è proprio bellissima. 

Stacco su Dawn e Buffy. Sequenza di primi piani. 

BUFFY 

(il suo viso è a pochi cm. da quello della sorella, solo le loro fronti si toccano) Se solo mamma fosse qui…

DAWN 

(sicura) E’ qui. Con noi. Lo so. 

BUFFY 

(con eterna dolcezza) La mia sorellina… La mia sorellina si sposa… Non riesco a crederlo…

TARA

Credi invece all’idea che è riuscita a dimenticare il velo dalla sarta…

WILLOW

Oh Dawn! Accidenti ora qualcuno dovrà andare in centro a prenderlo.

BUFFY 

(brusca, asciugandosi le lacrime con il dorso della mano) Ci vado io. 

Si dirige verso la porta. Willow la blocca, afferrandole un braccio. Scambio di sguardi. Silenzio per qualche secondo, alla fine Willow annuisce, Buffy scende le scale. Dawn ha osservato la scena preoccupata, Tara è al suo fianco, in braccio regge Liz che gioca con i suoi lunghi capelli biondi. 

TARA

(sorridendo) Non preoccuparti. Arriverà puntuale

DAWN 

(non è convita, scrolla il capo) Ma che cos’ha? 

WILLOW 

(sicura, ma il suo sguardo è fisso su Tara) Ha paura di perderti. (silenzio per qualche secondo, poi aggiunge) Forza andiamo, tutti ti attendono di sotto. Le chiacchiere di Anya e i pasticcini per il rinfresco non riusciranno a tenere a bada gli invitati ancora a lungo. 

Stacco d’immagine. Fotogramma di spalle. Vediamo Dawn che scende le scale fra gli applausi e le congratulazioni, sullo sfondo il salotto di casa Summers gremito di gente. 

Stacco di immagine. Casa di Andrew. Camera da letto. Primo piano dei polsini di Andrew mentre tenta in tutti i modi di farli rientrare i gemelli delle asole. Sbuffa. Le dita gli tremano per la tensione. 

XANDER

(voce fuori campo) Sei pronto? (sopraggiunge) 

ANDREW

(teso, molto teso) Questi dannati gemelli…

XANDER

(sorride verso il giovane, i due uomini sono in smoking, perfettamente eleganti) Lascia faccio io (le dita di Xander si muovono agilmente e in un baleno i gemelli rientrano nelle loro asole) Ecco fatto. 

ANDREW

Grazie  Xan (pausa, solleva il viso, guarda verso il soffitto, inspira) So che non dovrei dirlo, ma… ho un brutto presentimento…

XANDER

(inclina il capo, pensieroso) L’avevo anch’io il giorno del mio matrimonio e poi ho lasciato Anya all’altare, l’Hellmouth si è aperto e… (si arresta di colpo, guarda Andrew sconvolto e con un sorriso aggiunge) Ma questa è la vita di Xander Harris, non certo quella perfetta di Andrew, avvocato di successo di Sunnydale…

ANDREW 

(sbuffa) Oh.. ti prego…

XANDER

(gli appoggia una mano sulla spalla) Tranquillo. Andrà tutto bene campione, non dimenticare che abbiamo una cacciatrice fra noi… e ora forza, non vorrai far attendere la sposa…

Stacco. Casa della sposa. Breve rinfresco pre–matrimonio. Panoramica su una piccola folla che assale allegramente tramezzini e pizzette sbrodolando bibite analcoliche. Dawn pazientemente fa il giro dei saluti collezionando umide strette di mani, talvolta lancia sguardi inorriditi vero Willow e Tara che le sorridono complici. 

TARA

Liz… Tesoro…Dove sei? Oh Dea! Manca solo che smarrisca mia figlia in questa bolgia… Liz… Liz… (aumentando di intensità) 

WILLOW

(tranquilla, appoggiata in un angolo della stanza) Sta tranquilla è intelligente e furba, non si perderà (sorseggia un bicchiere di vino rosso) 

TARA 

(continua ad osservarsi attorno in cerca della figlia) Per te è facile… Stai tranquilla, mi dici… (aggressiva) Lasciare Liz nel mezzo di sconosciuti, magari anche di qualche terribile demone in incognito che si è intrufolato qui, al matrimonio della sorella della cacciatrice… Liz dove sei? (alzando la voce) Oppure semplicemente sapere mia figlia vicino a… Kennedy! 

WILLOW

(la guarda seria) Questa battuta era decisamente fuori luogo… Kennedy è una bravissima ragazza, e poi è partita due sere fa per tornare in Messico

TARA

Oh finalmente!  (vede Liz che si sta avvicinando a loro) certo… certo… L’altra sera tutti gli inquilini di casa Summers hanno potuto apprezzare i tuoi COMMENTI (cadenzato) sulla BRAVURA (cadenzato) di Kennedy! (prende fra le braccia Liz) Angelo! Dov’eri finita?

WILLOW

(storce la bocca, chiaramente disgustata) Potremmo evitare di litigare almeno nel giorno del matrimonio di Dawn…

TARA

(acida) Si potremmo… hai detto bene…

WILLOW

(di scatto) Ma Tara! (sconvolta, scioccata) Cosa ti succede? 

TARA

(muta repentinamente espressione, è pentita) Scusami, ti ho aggredita… E’ sapere che.. Non lo so… Tutte queste emozioni… La piccola Dawn che si sposa, ma c’è anche amarezza, rabbia e disperazione… Lo senti anche tu vero Will… Rabbia e amarezza. Tutto questo (indica tutto attorno a sé) Tutto questo che noi non potremmo avere mai.

WILLOW

(si fa seria, pensa, riflette) Certo, non potremmo avere la cerimonia, la forma, il prete, e l’altare ma il giuramento è lo stesso… (le sue dita ricercano la mano di Tara, dolcemente si fanno strada fra le sue, serrate a pugno, riesce a stringerle, unite) Per sempre.

TARA

(rivolta verso Willow, il suo sguardo è indescrivibile, come è indescrivibile l’amore soffocato, taciuto in gola) Willow io…

LIZ 

(con la tipica petulanza infantile) Zia Willow guarda! Guarda cosa ho trovato! (la bambina apre la mano e scopre un minuscolo oggetto di metallo. Willow lascia la mano di Tara che sospira debolmente per la stacco) 

WILLOW

(verso Tara, allarmata) E’ una microspia! 

Silenzio. Pausa. 

WILLOW 

(autoritaria, sempre verso Tara) Accompagna Dawn alla sala per la cerimonia, io vi raggiungo più tardi, devo assolutamente trovare chi ha inserito queste microspie e a chi trasmettono. (verso Liz) Piccola dove l’hai trovata? 

Stacco. Immagine su Buffy che corre su un marciapiede, giunge di fronte alla vetrina di un negozio. Si arresta di colpo. Appese al vetro, notiamo immagini di donne in abito da sposa, acconciature, sale per banchetti, e nel bel mezzo, un piccolo cartello con la scritta “Closed”.

BUFFY 

(irritata) Merda! E adesso? (si passa una mano fra i lunghi capelli biondi) Come faccio? (Nell’inquadratura panoramica notiamo, in alto, verso destra, un guizzo di colore. Buffy si muove agilmente verso quella direzione e urla) Signora Roberts! Signora Roberts! 

Una donna grassoccia si affaccia alla finestra del quarto piano. Prospettiva dalla posizione di Buffy in cui è distinguibile solo un volto paffuto e una massa ribelle di ricci rossi. 

SIGNORA ROBERTS

(seccata) Chi sei? Cosa vuoi? 

BUFFY 

(sempre urlando, è controluce, si ripara gli occhi con una mano) Sono Buffy Summers, mia sorella Dawn è venuta a ritirare il suo abito da sposa la scorsa settimana, ma si è scordata il velo e…

SIGNORA ROBERTS

(acida) Non sono affari miei… (fa per andarsene) 

BUFFY 

No, aspetti. La prego! Il matrimonio è oggi…

SIGNORA ROBERTS

(ritorna alla finestra, sempre con tono saccente) Ha visto il cartello appeso in vetrina?

BUFFY 

(aggrotta le ciglia) Sì

SIGNORA ROBERTS

L’ha letto?

BUFFY 

Sì…

SIGNORA ROBERTS

E cosa c’è scritto?

BUFFY 

(dubbiosa) Chiuso? 

SIGNORA ROBERTS

(estremamente irritata) Esatto! Ora se ne vada al diavolo!

Buffy sospira, è chiaramente sconfitta, allarga le braccia con disperazione, ma si ode un tonfo, un rumore soffocato, si volta di scatto ed un giovane uomo è disteso, a bocconi, sul selciato

BUFFY 

(accorre, poi con cortesia) Oh… Mi scusi… Non l’ho vista… Sta bene? 

L’uomo si passa una mano sulla guancia, sul viso, nascondendolo in parte, quando poi si ferma e osserva intensamente Buffy, la ragazza cambia espressione. La cacciatrice si trova davanti un uomo bellissimo, dai lineamenti decisi e al contempo delicati. Abbassa lo sguardo, è in notevole imbarazzo. 

UOMO

Hai mai pensato di diventare un boxer? Hai un destro niente male…

BUFFY 

(sorride timidamente, ancora non lo guarda) Sta bene? 

UOMO

Credo di sì… (si solleva, è alto 1.90 mt. circa e armoniosamente proporzionato) 

Pausa

UOMO 

(divertito) Allora? Il motivo di quel destro? 

BUFFY 

(si decide, affronta il suo sguardo, biascica, le parole faticano ad uscire dalla sua bocca) Uhm… Eh… Il negozio… Il velo… E’ chiuso… E quella megera…

UOMO

(comprensivo) Magda Roberts

BUFFY 

(retrocede) Dio… Non sarà suo figlio spero…Sono bravissima a dire stupidaggini in queste occasioni, di fronte a perfetti sconosciuti! Non che io dica sempre idiozie… Cioè sì, a volte, ma…

UOMO

(si avvicina) Non ti preoccupare, non sono suo figlio, hai provato ad aprire la porta? 

BUFFY 

(ride con affettazione, retorica) Sì, ok, ammetto di essere un po’ stupida, ma non a questi livelli…

L’uomo appoggia una mano sulla maniglia, spinge leggermente e la porta si apre. 

BUFFY 

(con circospezione) Sei uno stregone? Un mago? 

UOMO 

(ride di gusto) No, no… So solo che la signora Roberts si dimentica continuamente di chiudere a chiave (fa un ampio gesto con la mano verso l’interno del negozio, con l’intenzione di far accomodare Buffy) 

Buffy rimane immobile sulla soglia, non si fida, è palese, scambio di sguardi, la cacciatrice è combattuta.

UOMO

Fidati, entra pure.

BUFFY 

(seria) Io non mi fido facilmente delle persone. 

UOMO 

(dolcemente, ma con convinzione) Lo so. Ho visto di cosa sei capace, come sai difenderti. (le indica la guancia dove si vede con chiarezza un ampio ematoma affiorare) 

BUFFY 

Mi hai convinto, ma attento perché se è uno scherzo, il mio sinistro è all’altezza del destro…

UOMO 

(fingendo un insopportabile timore) Oh… Oh… Non voglio assolutamente provare 

Vediamo Buffy entrare nel negozio ed essere avvolta nel buio e nella penombra, stacco sull’uomo, primo piano del suo viso che è imperscrutabile, lontano, ci si può fidare di un perfetto sconosciuto? Vediamo poi Buffy risalire dall’oscurità, regge fra le mani una scatola.

BUFFY 

(entusiasta) Trovato! 

Pausa

BUFFY 

Grazie 

UOMO 

Di nulla 

BUFFY 

(rimane in silenzio a guardarlo per qualche secondo, poi di scatto) Merda! Devo attraversare la città e sono senza auto. Ti devo salutare immediatamente altrimenti Dawn mi ucciderà a cerimonia conclusa ovviamente…

UOMO 

(immediatamente, forse troppo) Ti accompagno? 

BUFFY 

(sulla difensiva) Uhm… Non mi sembra il caso…

UOMO 

(con determinazione) Un problema sono riuscito a risolvertelo, vediamo se riesco a fare lo stesso anche con il secondo. In ogni caso c’è sempre il tuo destro che mi aspetta…

BUFFY

(dolcemente) Come ti chiami? 

UOMO 

Alexander

BUFFY 

(allunga una mano) Buffy Summers

ALEXANDER

(soprappensiero) Buffy Summers? Buffy… Buffy…

BUFFY 

(un po’ stupita) E sì, è il mio nome. 

ALEXANDER

(scuote il capo e ritrova il sorriso) No. Scusa, è che mi ricorda qualcosa… Qualcosa che ho da tempo dimenticato.

BUFFY 

(senza afferrare l’incertezza dell’uomo) Se non ci muoviamo sarò io ad essere dimenticata… sotto terra in una fossa, se non porto il velo a Dawn. 

ALEXANDER

(dubbioso) Tu potresti essere un pugile, tua sorella una pericolosa serial killer, ma siete tutti così violenti nella vostra famiglia? 

BUFFY 

(serafica) Ti stupiresti di quello che accade nella nostra famiglia.

Inquadratura sui due che si allontanano chiacchierando fittamente, stacco su una donna che accorre verso lo stesso negozio, legge il cartello, si dispera, tenta di aprire la porta, ma la trova, inevitabilmente chiusa. 

Stacco di immagine. Panoramica di una grotta buia, illuminata solo dal tenue chiarore di alcune candele semiconsumate poggiate su candelabri. Le pareti in fredda roccia scura tremano sensibilmente al chiarore emanato dalle candele. La terra è indistinguibile dalla roccia, tutto è immerso nel buio, in un tremore pulsante. Sulla sinistra, non inquadrato completamente si distingue una figura seduta su uno scranno di legno. Il suo sguardo è indirizzato verso il buio. Ha il volto appoggiato stancamente al dorso della mano destra, mentre con la sinistra rigira, fra le mani, un piccolo stiletto d’acciaio. 

HEINZ 

(voce fuori campo) Mio signore (con tono subordinato) Posso disturbarla? 

UOMO 

(con voce profonda, ma stanca) Vieni avanti Heinz

Il vampiro si avvicina all’uomo che ora riconosciamo, è Antoine, il nuovo capo del clan Boreanz. Heinz è curvo al suo cospetto, inchinato con timida riverenza. 

ANTOINE

(imperioso) Cosa vuoi? 

HEINZ

(lentamente) Julius è morto. Gli uomini chiedono come procedere. La notte si avvicina. 

Antoine si solleva, e poggia una mano sulla spalle di Heinz, gli concede di alzarsi, si avvicina ad una candela, gioca con le dita sulla fiamma. 

ANTOINE

(con sofferenza) Lo so fratello mio. Julius è morto perché era stolto, non aveva speranza di vincere. Solo contro la strega rossa e la cacciatrice. Non possiamo permetterci di compire i suoi medesimi errori. Abbiamo bisogno di nuova forza…

HEINZ

La discesa sulla terra del monarca ci ha offerto nuova linfa vitale.

ANTOINE

(irato perché è stato interrotto) Non abbastanza! (riprende immediatamente il controllo) Dobbiamo dividerli, frammentarli, disgregare le loro certezze. Solo così potremo avere una possibilità di vittoria. La loro forza viene dall’unione, dalla reciprocità. Devono avere paura! Dolore, discordia, terrore e spavento. Convocali a me, instilla in loro la furia della paura. Minerà le loro difese, sarà facile per noi attaccarli e sconfiggerli. 

HEINZ 

(abbassa il capo, comprende l’immensità di quella rivelazione) Mio signore, la Furia ha bisogno di un corpo ospite

ANTOINE

(inarrestabile) Le vie del male sono infinite, la liberemo e le indicheremo la strada. Seguirà da solo, attraverso il suo libero arbitrio i percorsi delle menti. Fidati di lei. Compirà il nostro volere. 

HEINZ

(osserva fisso Antoine, non visto scruta attentamente la figura del suo regnante) Sì, mio signore. 

ANTOINE

Prepara un attacco alla cacciatrice e al suo gruppo durante il matrimonio. Un piccolo diversivo. La Furia agirà autonomamente, noi seguiremo poi le sue indicazioni. (si avvicina ad una bilancia di rame e ottone, posta sopra un vecchio baule) La Furia necessita di un sacrificio, vero Heinz? 

HEINZ

(attento) Sì, mio signore. 

ANTOINE

Una libbra di carne. Carne marcita dal dolore, dalla discordia, dal terrore e dallo spavento. Carne morta di vampiro. 

Heinz avanza, il su sguardo è febbrile, trema impercettibilmente. 

Antoine socchiude gli occhi e mormora una preghiera verso lo stiletto che regge fra le dita, sbottona lentamente la camicia che indossa, rimanendo a torso nudo, la pelle bianca luccica al debole chiarore delle candele. Una scintilla, un riverbero, in un lampo senza preavviso, con un rapido colpo affonda il coltello sul suo fianco destro. Heinz si avvicina a lui, quasi in trance, attirato dal sangue che imbratta la carne bianca. Antoine regge fra le mani una libbra  delle sua carne, chino su stesso, in preda al dolore, la ripone sulla bilancia. Heinz sistema i pesi per la misura. 0,45 Kg. 

ANTOINE

Una libbra di carne per la furia della mia vendetta. 

Stacco di immagine. Giardino di Casa Summers. Dawn è in piedi, attorniata da una folla di persone festanti, felici e allegre, ma il suo viso è cupo, teso, la sua preoccupazione è trattenuta a stento dai i sorrisi e dalle carezze di Tara. 

DAWN 

(atterrita) Non è possibile! Non ci credo! Buffy e Willow sono sparite!

TARA

(con calma) Stai tranquilla, arriveranno. 

DAWN 

(si guarda attorno in preda al panico) Ma dove sono? Cosa stanno facendo? Delle microspie? Non sono così importanti! Vero? Vero? (cerca consenso in Tara)

TARA

(solleva le spalle) Sai come è fatta Willow! La tua sicurezza prima di tutto…

Giles elegante in smoking si avvicina alle due, accanto a lui c’è Juliet in un vivace abitino giallo, tipicamente english.

GILES

(sorridendo) Credo sia il momento di andare, è quasi ora… (è nervoso, trattiene appena il suo disagio) 

TARA

(con materno affetto) Il signor Giles ha ragione, è meglio partire, Buffy e Willow ci raggiungeranno, non temere.

DAWN 

(incerta) Non lo so… Io…

JULIET

(guardando oltre tutti loro) Arriverà in tempo, lo sento. 

DAWN 

(acida) Adesso che l’hai detto tu ci credo! Mancava la veggente nel gruppo! (Tara la prende sottobraccio e la trascina verso l’auto) Perché spingi così? (verso Tara) Non ho forse ragione? Viene al mio matrimonio, senza essere invitata, io nemmeno la conosco e pretende di… Ahi! Mi fai male! (Tara la conduce con più forza) Pretende di sapere tutto di noi. (Tara si blocca di colpo e la guarda fissa) 

TARA

Quella ragazza è gli occhi di Miss Aurora, una delle tre anziane, i suoi potere vanno ben oltre la nostra immaginazione. Nemmeno i mi fido di lei, ma è giunta qui con Giles per un motivo. Lo scopriremo più tardi. (con rinnovato affetto) Ora è il tuo momento Dawnie, è il tuo matrimonio, la persona che ami ti sta aspettando, non permettere a nessuno di rovinarti questo istante. Allontana da te la discordia, il dolore, il terrore e lo spavento. Ama con tutta te stessa, oggi è il più bel giorno della tua vita. (si abbracciano fraternamente) 

Stacco. Interno di un furgoncino. Le pareti di lamiera sono rivestite di scaffali su cui è sistematicamente alloggiato un impianto di ricezione, composto da una decina di schermi, tre altoparlanti, casse di registrazione e amplificazione, monitor di sistema, GPS. Alla console, sgranocchiante un sacchetto di patatine classiche c’è Andrew componete del terzetto storico: Andrew, Jonathan e Warren. Seduto si di una sedia girevole con due cuffie ben piantate sulle orecchie osserva il giardino di casa Summers invaso dagli ospiti del matrimoni di Dawn. Si sente bussare allo sportello. 

ANDREW

(eccitato) Oh Jonathan, finalmente! Stavo morendo di fame! (va verso lo sportello posteriore del wagon) Ti sei ricordato di prendere il coupon in pizzeria? Perché c’è il favoloso concorso a premi… (apre lo sportello e appare il primo piano del viso di Willow sogghignante) 

WILLOW

(sarcastica) Nessun premio caro. Solo un romantico rendez-vous fra te e me in questo bel furgoncino (solleva una mano e lo catapulta fra le apparecchiature, l’intensità dell’urto frantuma gli schermi dei computer ed alcune casse di amplificazione. La strega osserva Andrew rannicchiato su se stesso e tremante) Perché ci stai spiando? Chi ti manda? Quale losco piano, tu e la tua congrega di deficienti avete in mente? 

ANDREW

(si copre il viso con le mani) Io… io… non farmi del male… ti prego… (singhiozza, è terrorizzato) 

Willow si avvicina, Andrew rotea gli occhi, il suo sguardo è catturato da qualcosa, Willow lo intercetta, con un veloce e rapido movimento immobilizza Jonathan mentre giunge alle sue spalle e lo scaraventa addosso all’amico. 

WILLOW

(ironica, verso Andrew) Il nostro romantico rendez-vous è finito qui (dura, imperiosa) Lo ripeto per la seconda volta, perché ci stavate spiando? 

Willow si accascia di colpo a terra, con un urlo si regge il ginocchio sinistro. Stacco su Warren che è giunto di soppiatto alle sue spalle e la guarda con un sorriso. 

WARREN

Non sono così stupido come i miei amici. (gli spinge la canna di una pistola sulla guancia, poi con tono di sfida aggiunge) E ora vediamo strega, è più veloce la tua magia o la pallottola della mia 9 mm? 

Willow chiude gli occhi e con un enorme sforzo di concentrazione, tale da farla star male, riesce a polverizzare la pistola nella mano di Warren, tuttavia non riesce a rialzarsi, è pallida, la sua fronte è madida di sudore. 

WILLOW

(ancora ad occhi chiusi, con un filo di voce appena percettibile) Ho ancora sufficiente forza per disintegrare ciò che avete di più caro (apre gli occhi) 

Andrew, Jonathan e Warren contemporaneamente si portano entrambe le mani in protezione dell’inguine, Willow seppur dolorante, abbozza un tenue sorriso, appoggia una mano a terra e riesce a sedersi sul ginocchio sano.

WILLOW

(con teatralità) Ciò che avete di più caro eh… Io pensavo a questo furgone, e invece… Bene. Ditemi immediatamente perché ci stavate spiando o riduco i vostri peni alle dimensioni di un gamberetto. Ad ogni “No” come risposta, tolgo 2 cm… (trattiene a stento le risate) 

Jonathan, Andrew e Warren sono estremamente preoccupati. Andrew pare riflettere, poi verso Jonathan

ANDREW

Un momento… La strega dice di essere capace… Ih… di accorciarcelo… ma allora, allora è in grado anche di allungarcelo… 

WARREN 

(gli affonda una gomitata, poi serio, verso Willow) E’ un rischio troppo grande quello che corriamo. Va bene strega. Parleremo. E’ stato il consiglio ad incaricarci di spiarvi. Rogers… Il consiglio degli Osservatori.

Willow con un gesto di imperiosa stizza disintegra il resto dell’impianto di registrazione, è allo stremo delle forze, ma è ancora in grado di urlare 

WILLOW

Il consiglio! Giles! Non è possibile!

Stacco. Inquadratura anteriore. Si vede la sala del banchetto gremita di gente, tutti gli ospiti in piedi che guardano verso il fondo della sala. Sul fondo opposto, è visibile Andrew con al suo fianco Xander che guardano nella medesima direzione della folla. Stacco su Dawn, primo piano. Le immagini precedenti sono la sua prospettiva. Al suo fianco c’è Tara e poco dopo giunge Buffy che le cala il velo da sposa, nello stesso istante giunge anche Willow che aiuta Buffy nell’operazione. Primo piano allargato delle quattro. Nessuno parla, solo tanta emozione. Al suono della Ave Maria di Schubert, Dawn muove i suoi passi al centro della sala, verso l’altare, verso Andrew. 

Finalmente, fianco a fianco, vicini la cerimonia può iniziare. 

Attraverso la musica vediamo i volte delle persone care a Dawn, liete e al contempo tristi, felici e commosse, Anya, Xander, Giles, Tara, Buffy, Willow ed Andrew ed è sull’immagine di Andrew che si sovrappone l’immagine della bilancia di Antoine, delle libbra di carne della furia, infine un’ulteriore immagine, quella del dubbio, quella di Dawn che invoca il demone della possibilità. Il volto felice e commosso del giovane muta progressivamente, ma è la voce del celebrante del rito che lo riporta alla realtà.

CELEBRANTE

Vuoi tu Andrew … prendere come tua legittima sposa la qui presente Dawn Summers? 

ANDREW

(sul suo volto si allarga un sorriso poi con voce estremamente naturale aggiunge) No. Non lo voglio. 

Silenzio di tomba, l’unica a reagire è Anya che si avvicina ad un inebetito Andrew scrollando il capo. 

ANYA

(quasi a se stessa) No. Non è possibile che accada ancora! (carica un destro e colpisce Andrew in pieno viso tramortendolo a terra) 

Dissolvenza

ATTO II 

Interno. Soggiorno Casa Summers. Dawn è disperata, indossa ancora l’abito da sposa, e ha il viso affondato nel petto di Buffy che la accarezza dolcemente e le sussurra parole intelligibili. Anya è seduta al suo fianco destro e le stringe la mano fra le sue. Tara a sinistra coccola una svogliata Liz. Willow è in piedi e passeggia nervosamente per la stanza. Giles si pulisce gli occhiali meticolosamente e Juliet ha lo sguardo perso verso la finestra. 

DAWN 

(fra le lacrime e i singhiozzi) No, non è possibile che l’abbia detto! Questo è un brutto incubo. Avevamo già risolto i nostri problemi, credevo mi avesse perdonato lo sbaglio con il demone della possibilità… Oh Andrew! (affonda nuovamente il volto nel grembo delle sorella) 

Buffy sta per risponderle qualcosa, ma la porta d’ingresso si apre di colpa ed entra un arruffato Xander. 

XANDER

(con il fiatone) Abbiamo un problema! (allo sguardo torvo dei presenti nella sala, si schiarisce la gola) Andrew è scomparso. Ho controllato nella sala da cerimonia, in tutto l’edificio, ma non c’è… Si è volatilizzato. 

WILLOW

(si assume l’onere di spezzare il tortuoso silenzio) Probabilmente vuole rimanere da solo per riflettere. 

TARA 

(di scatto, ribatte) Non tutti sono come te che ricercano la solitudine

WILLOW

(aggredendola) La solitudine è necessaria. In determinate situazioni, non è possibile farne a meno. Solo attraverso la forza presente in noi stessi possiamo superare alcuni ostacoli della vita. 

TARA 

(come sopra) Dimentichi gli amici Willow. O le persone che ami e che ti amano, sono sempre pronte e accanto a te per aiutarti. 

DAWN 

(interrompendole) Per quanto mi riguarda Andrew può marcire all’inferno. (acida verso Tara e Willow) E voi due smettetela di spacciare i vostri problemi per discussioni generali!

BUFFY 

(la guarda dolcemente) Dawnie non fare così. Infuriarsi non serve a nulla. 

GILES 

(rimettendosi gli occhiali con cura) In ogni caso dobbiamo trovarlo, può essere in pericolo. 

WILLOW 

(con cattiveria) Perché non gli mettiamo addosso delle belle microspie, che ne dice signor Giles? Sparse un po’ dappertutto così lo controlleremo per bene…

GILES

(è stupito, realmente basito) Cosa vuoi dire Willow? 

WILLOW

(si avvicina a lui e gli mostra una serie di microspie che regge sul palmo della mano, piccoli e lucidi oggetti di metallo) Il consiglio ha incaricato Jonathan, Andrew e Warren di spiarci, hanno piazzato microspie in ogni angolo della casa. E’ stata una sua idea Giles? Non si fida ancora di me, vero? Fa bene. Molto bene. Perché non immagina di cosa sono capace…

Giles è sconvolto, non riesce e ribattere, Buffy fa da paciere. 

BUFFY

Smettetela, cosa vi succede? 

JULIET 

(come appena svegliata da un lungo sonno) E’ la furia a parlare in vostra vece. 

ANYA 

Eh? 

BUFFY 

Spiegati meglio. 

JULIET

(si volta verso di loro pigramente, con sufficienza) Voi non l’avete notato, eravate troppo avvolti nelle vostre  emozioni, ma c’era la furia che aleggiava in quella sala. Un sottile velo è stato richiamato dagli inferi per annebbiare i vostri sensi. L’ho udito, ma non ne ero sicura, finché ora non è palese, anche qui, la vostra rabbia. 

TARA 

(incerta) Vuoi dire che qualcuno ha evocato la Furia? Credevo fosse pericoloso farlo… Ha bisogno di un rituale complesso di sacrificio e… un corpo ospite…

DAWN 

(finalmente comprende) Il mio Andy!

JULIET 

(riprende) Tuttavia il suo tragitto, nello scegliere, è sovente la sua dispersione di energia, può attecchire solo su un terreno già fertile.

ANYA 

(guarda Xander, poi piano) Ma come cavolo parla? (Xander scuote il capo) 

GILES

Vuole dire che Andrew e noi avevamo già della rabbia, della furia, nei nostri cuori, ecco perché abbiamo sentito seppur sensibilmente la sua influenza. 

BUFFY 

(energica) Dobbiamo trovarlo immediatamente!

JULIET 

(quasi soprappensiero) Sono le vostre emozioni che vi rendono deboli. 

WILLOW

(verso Juliet, quasi sfidandola) E tu non ne provi, dunque sei forte

JULIET

Non permetto alle mie emozioni di dominarmi, e dovresti farlo anche tu, il tuo tempo è prossimo strega…

WILLOW

(spaventata) 

Che vuoi dire? 

GILES 

(frettolosamente) Un problema per volta. Ora troviamo Andrew. 

WILLOW

(avanza di qualche passo) Non mi piace questa storia. Voi due mi nascondete qualcosa. Troppi segreti. 

TARA 

(si avvicina a Willow e le poggia una mano sulla spalla) Il signor Giles ti spiegherà tutto, sono sicura, ma ora dobbiamo trovare Andrew, può essere in grave pericolo. 

WILLOW

(la guarda per qualche istante, poi rivolge il suo sguardo verde su Giles, e sussurra a Tara dolcemente) Solo perché sei tu che me lo chiedi…

BUFFY 

(autoritaria) Bene. Xander e io cercheremo Andrew. Tara e Anya rimarrete qui con Dawn, avrete l’ingrato compito di allontanare gli ultimo ospiti rimasti (butta un occhio verso la finestra) che stanno decimando gli ultimi tramezzini. (preoccupata) Giles, Juliet, come è possibile fermare la furia? 

JULIET 

(con tono neutro come se discutesse la scelta di un vestito o di un cono gelato) Non è possibile fermarla. (pausa ad effetto) L’ospite, colui che è stato posseduto deve trovare la forza in sé per scacciarla. 

Xander storce la bocca, Buffy aggrotta le sopracciglia.

WILLOW

(verso Buffy e Xan) Trovate Andrew e alla furia ci penseremo noi. 

Buffy si avvicina alla sorella, è leggermente risollevata. 

DAWN 

(sottovoce, quasi temesse di sbagliare le parole) Questo significa che Andrew non era completamente in sé quando a detto no…

Buffy sorride, annuendo. 

DAWN 

(con ritrovata energia) Ti prego voglio venire con te! (quasi infantile) 

BUFFY 

(risoluta) No. Rimani qui. Lascia fare a me e a Xan–men. Fidati di me. 

DAWN 

(sicura) L’ho sempre fatto. 

Stacco. Primo piano di Andrew. E’ spettinato, i suoi vestiti sono sgualciti e sporchi, cammina per le strade di Sunnydale come in trance, si scontra con un paio di passanti, perde l’equilibrio e cade a terra, inizia a singhiozzare come un bambino. Quasi a bocconi raggiunge un vicolo deserto e lercio, appoggia la schiena contro il muro perimetrale di un edificio. Di fronte a lui iniziano ad affollarsi delle persone, inquadrature sa Andrew, rannicchiato su se stesso, e una serie di gambe maschili attorno a lui. Gli viene tesa una mano. 

Una voce fuori campo, di colui che tende la mano dice: Benvenuto fra noi, fratello!

Sul volto di Andrew appare un sorriso, si alza aiutato da quella mano tesa, stacco di immagine, vediamo che è Antoine, attorniato dai suoi scagnozzi, Andrew lo segue ilare. 

Stacco. Immagine su Buffy e Xander che camminano osservandosi attorno. 

XANDER

(incuriosito) Ora che siamo soli, mi spieghi qual è il tuo piano? 

BUFFY 

(cade dalle nuvole) Quale piano? 

XANDER

(inorridito) Il piano! Tu sei la cacciatrice, devi sempre avere un piano!

BUFFY 

(continua a camminare guardandosi attorno) Un piano? Non ti capisco Xan. Tu leggi troppi fumetti. Un piano?! Il piano è che qualcuno mi attacca ed io mi difendo. Mi siedo qui, ad esempio (indica una panchina) e dopo qualche minuto un vampiro o un mostro mi attacca e io lo uccido. 

XANDER

(come sopra) E’ questo è il tuo piano? Sederti su quella panchina e attendere che qualcuno ti attacchi? 

BUFFY 

(con la suo solita aria fintamente pensierosa) No, beh… In verità confidavo in te. Anche tu hai mollato la tua futura sposa all’altare. Prima di trovare le palle per affrontare Anya dove sei stato? 

XANDER

(senza esitazione) Night club!

BUFFY 

(lo guarda disgustata) Eh? 

XANDER

(si affretta a rispondere) Scherzavo! Ecco io penso che potremmo trovarlo vicino a… il negozio di ferramenta! 

BUFFY 

(c.s.) Negozio di ferramenta? Ma cosa dici? Perché dovrebbe andare da un ferramenta? 

XANDER

(indica un punto di fronte a loro con l’indice) Perché Andrew è lì, vicino al negozio di ferramenta del signor Smith. Di fronte a noi. 

Stacco su Andrew e la congrega del clan Boreanz che guardano famelici Buffy e Xander
BUFFY 

(con la sicurezza della cacciatrice) Bene! Chi è il primo? (verso Xan) Tu cerca di immobilizzare Andrew, hai vampiri ci penso io…

Segue la classica scena di lotta, Buffy attacca e sconfigge tranquillamente 4/5 vampiri, Xander al suo fianco si difende come può, Andrew lo attacca furiosamente. 

ANDREW 

(verso Xan) Ucciderò voi e i miei dubbi scompariranno!

XANDER

(cerca di calmarlo, si difende, evita i suoi colpi) Andrew rifletti! Ucciderci non eliminerà i tuoi dubbi e le tue perplessità, devi affrontarli. Noi siamo qui per aiutarti, non permettere alla tua rabbia di accecarti. 

Andrew lo scaraventa a terra con un calcio, piegato su se stesso Xander dice: Ecco, appunto! 

ANDREW

(è furioso, il suo volto è stravolto in preda all’ira) Tu non puoi sapere cosa provo. Quello che profondamente si agita in me, voi tutti siete incasellati in voi stessi, racchiusi nelle vostre patetiche e misere vite, offrite solo le briciole di voi stessi a chi vi è accanto. E’ egoismo puro il vostro. Anche Dawn che asseriva di amarmi dubitava sul nostro futuro e non ha esitato a invocare quel demone… 

XANDER 

(si rialza faticosamente) E’ lecito ed umano avere dei dubbi Andrew, ma devi superarli, razionalmente. Ogni tuo timore, paura nasce dall’insicurezza. 

Andrew lo colpisce al corpo, sequenza di calci e pugni che colpiscono perfettamente il bersaglio. 

ANDREW

Hai ragione Xander! (storce il suo nome con superbia) Devo superare le mie paure, e grazie ai miei nuovi amici (indica i vampiri) che hanno convogliato in me nuova forza, le annienterò tutte, nessuna esclusa, tutte le miei paure. Te compreso. Uccidendoti. 

E’ pronto a dare a Xander il colpo di grazia, quando Buffy lo placca, rovesciandolo a terra, interviene Antoine che prende parte attivamente alla lotta, la sua forza non è paranormale, ma solo fisica, colpisce la cacciatrice violentemente. Il vampiro è potente, ma ancora provato al fianco per il sacrificio offerto. Xander è a terra e osserva Buffy impotente soccombere sotto i colpi di Antoine, ha perso di vista Andrew, ma riesce e raggiungere il suo cellulare, caduto a terra durante lo scontro. Digita due tasti. Sul display appare la scritta “Willow calling…” 

Stacco. Casa Summers. Primo piano su Tara che scende le scale. Panoramica del salotto dove l’attendono dei nervosi Giles, Juliet e Willow. 

TARA

(con amarezza) Dawn si è appena addormentata, era stravolta.

WILLOW

Come darle torto? Dopo tutto quello che è accaduto (scrolla il capo) Come abbiamo potuto? Come abbiamo potuto essere così stupidi da lasciarci invadere dalla furia?

TARA

(le si avvicina, le è accanto) Ci siamo lasciati sopraffare dalle emozioni, abbiamo perso il controllo. Abbiamo abbassato la guardia per un solo giorno ed è bastato, è stato sufficiente al male per attaccarci e colpirci violentemente. 

WILLOW

(riflettendo) Non posso credere che l’unica possibile soluzione sarebbe stata quelle di non provare, non sentire… le nostre emozioni… (verso Tara con rinnovato calore) 

GILES

Dovevamo solo controllare Willow, tenerle sotto chiave. 

WILLOW

Per lei è semplice… è inglese… ma la passione, la passione ardente non può essere trattenuta. 

JULIET

(con preveggenza) Sarà la tua passione a distruggerti strega

WILLOW

(aggressiva) Come dici? 

JULIET 

(si ritira, per la prima volta, prova emozione umana) Non voglio spaventarti, ma non posso fare a meno di vedere (con tristezza). Questo è il mio dono e la mia condanna. Vedere. Vedere il futuro e vedere la tua fine. 

GILES 

(con preoccupazione) Puoi spiegarti meglio? 

JULIET 

(sicura) Non è ancora tempo. 

ANYA

(finora è rimasta in disparte, verso Willow) Io la incenerirei sei fossi in te…

WILLOW

(finalmente accetta il mistero di Juliet, e forse anche il suo tragico destino) Sarà di me quello che deve essere. 

Juliet annuisce lentamente, osservando fisso Willow, fra loro è stato sancito un silenzioso patto. Squillo di cellulare. 

ANYA 

(lancia uno sguardo al cellulare poggiato sul mobile, è quello di Willow, solleva lo sguardo sul gruppo, è chiaramente preoccupata) E’ Xander e credo sia in pericolo…

WILLOW

(raggiunge il cellulare e con rinnovata autorità sancisce) Giles, Tara, dobbiamo aiutare Buffy e Xander, Anya e Juliet rimarrete qui a vegliare Dawn. Sono più tranquilla se è fuori da questa faccenda. 

Stacco sulla camera di Dawn, lenta panoramica. Notiamo che il letto è vuoto, la camera del bagno è socchiusa, ma non c’è nessuno al suo interno, l’ampia finestra è aperta, e le tende svolazzano nella brezza fresca della sera. Dissolvenza.  

ATTO III 

Stacco di immagine. Dawn cammina nella sala vuota dove doveva svolgersi il suo matrimonio. Piange, si dispera, osservandosi attorno, sfiora con le dita i fiori, le stoffe, le sedie, tutto l’arredamento che doveva fare da cornice al giorno più bello della sua vita. Ode un rumore alle sue spalle. Si volta e vede Andrew avvicinarsi. Il viso della donna si rianima di colpo, ma mentre l’uomo avanza, Dawn comprende che non è l’Andrew che ama. 

ANDREW 

(con voce isterica) Mi stavi aspettando, amore? 

DAWN 

(retrocede di qualche passo) Andrew non sei in te… Ti prego rifletti…

ANDREW

(si avvicina minacciosamente) Rifletti! Tutti mi dicono di riflettere. Xander mi dice di riflettere. Xander che morirà presto sotto i colpi di Antoine. (volta il capo verso la finestra, aggrotta le sopracciglia) Aspetta! E’ giunta la notte! (famelico) E’ la nostra notte di nozze! Ed io mi voglio divertire!

Dawn è ormai con le spalle al muro, Andrew si getta su di lei con tutto il suo peso e la immobilizza, la sua voce è distorta 

ANDREW

Avanti tesoro, fammi godere!

Con brutalità le lacera la T–shirt, rivelando il reggiseno candido di Dawn, la donna tenta di ribellarsi, ma Andrew la colpisce con l’avambraccio e il gomito ferendola in pieno viso. 

ANDREW

Calma piccola…

Con foga le strappa il reggiseno e fruga con violenza fra i suoi seni, Dawn tenta di urlare, ma una mano le tappa la bocca, con l’altra Andrew scende verso le sue gambe. Dawn guadagna spazio, e lo colpisce all’inguine. Andrew si piega su se stesso, ma è rapido, a riprendere Dawn e a sbatterla nuovamente contro il muro. La ragazza cade in ginocchio, è frastornata. Andrew si slaccia i pantaloni e il libera il pene. E’ eretto, tanto da fargli male. Afferra Dawn per i capelli e la trascina verso il suo cazzo. 

ANDREW

Avanti succhialo.. ti è sempre piaciuto…

Dawn con un ultimo sforzo lo respinge, ma non è sufficiente, Andrew la afferra nuovamente per le spalle e la abbatte contro il muro. Cala con violenza i jeans di Dawn. Le sue natiche due pallide falci di luna. E’ pronto a spingersi con violenza dentro di lei, non desidera altro, quando una voce lo arresta di colpo, è Juliet. 

JULIET

(con autorità innata) Fermati! Ti ordino di arrestarti!

ANDREW

(ironico, mentre si accarezza oscenamente il pene) Che c’è, vuoi una ripassata anche tu? 

Juliet solleva le braccia e il capo verso il cielo, la sua figura si riveste di un alone rossastro, pulsa da lei una forte e palpitante energia.

JULIET

Ti ordino di arrestarti (con timbro di voce più elevato) Furia. Libera questo uomo, frena la tua ira. Il mio corpo è il tuo nuovo ospite, entra in me…

Andrew cade a terra di colpo, l’alone attorno a Juliet smette di pulsare Dawn osserva la scena tremante. Andrew lentamente riprende i sensi, apre gli occhi, si solleva, è frastornato, guarda Juliet di fronte a se, poi vede Dawn e le sue condizioni. 

ANDREW

(sofferente) Oh mio Dio! Cosa ti ho fatto! (afferra la testa fra le mani e disperato scoppia in lacrime) 

Stacco battaglia in corso. Scoobies gang Vs. Clan Boreanz. Teatro di guerra, di fronte alla ferramenta di Mr. Smith. Posizioni di lotta, da destra verso sinistra. Xander, Buffy, Willow, Tara e Giles. Di fronte a loro Antoine protetto da una ventina di vampiri. 

GILES

(preoccupato) Dov’è Andrew? 

BUFFY 

(razionalizza) E’ fuggito, ma lo troveremo, prima polverizziamo questi qui… Qualcuno ha un piano da consigliare? 

WILLOW

Un bell’incantesimo inceneritore?

GILES

Riesci a combinar qualcosa senza la magia? 

WILLOW

(adirata) Mi stai mettendo alla prova? 

GILES

(serafico) Tutta la nostra vita è una prova. Ma onestamente non credo tu sia in grado di resistere senza magia in uno scontro. 

WILLOW

(schifata) Non sai di cosa sono capace…

GILES

(allarga le braccia) Avanti rossa, sono qui, non attendo altro. Tolta la magia che cosa sei Willow? Una giovane lesbica storpia che non ha trovato il coraggio di ammettere di fronte alla persona che ama il suo amore e non sufficientemente forte da cancellare i demoni del suo passato. 

Willow non riesce a controbattere, ogni tentativo di rivalsa le è morto in gola. 

XANDER

(è ferito, si appoggia Buffy, ma vuole aiutare la sua amica strega) Smettiamola di discutere e finiamoli. 

Quasi contemporaneamente un’avanguardia di vampiri li attacca. Cinque o sei. Sfoggio di mosse di Karate, Kung-fu, Judo, Ju-jtsu, Taekwondo e Kickboxing. Vampiri out. Antoine ha osservato la scena, si avvicina alla gang, ha l’aria stanca, fa cenno al restante gruppo di adepti che si lanciano all’attacco. Nuovo scontro ancora Karate, Kung-fu, Judo, Ju-jtsu, Taekwondo e Kickboxing. Buffy aiuta Xander, mentre Willow non perde di vista Tara. Nessuna magia, come ha proposto Giles. Ma la strega è sofferente, combatte faticosamente, proteggendosi il ginocchio. Finalmente Antoine rimane solo. I suoi fidi sono stati sconfitti. 

ANTOINE

(verso Giles, sorride, ma sa che è chiaramente sconfitto) Nessuna magia, vero Osservatore? Sapeva perfettamente che se la strega rossa intonava uno dei suoi incantesimi avrebbe perso facilmente il controllo e la furia si sarebbe impossessata del suo debole corpo. Mossa intelligente (si avvicina sempre più a Giles). Per questa ragione le ha chiesto di combattere a mani nude (Willow è esterrefatta) E’ priorità di voi umani rischiare così tanto per le persone che amate, ma il monarca è giunto, è sceso sulla terra e… (Giles affonda una spada nel cuore del vampiro, che sorride prima di diventare polvere. Si volta verso il gruppo che lo guarda sconvolto) 

GILES

Non lasciatevi fuorviare dalle sue parole. Il male parla solo di male. 

WILLOW

(pentita) Giles, io non credevo che…

GILES

(le sorride, ma non demorde) So che ti è estremamente difficile, ma devi fidarti di me Willow. Accetta il mistero, comprendi il dubbio e l’incertezza, conosci il potere e la tua forza e fidati di me, nel ricordo e nella tradizione che mi porto dentro. E’ l’unica via che conosco. Ed è quella di combattere assieme. 

Willow si avvicina a Giles e lo abbraccia. 

Stacco. Terrazza esterna Casa Summers. Dawn è seduta sulla gradinata d’ingresso con lo sguardo rivolto verso la notte. Andrew le giunge alle spalle, si siede accanto a lei, ma a debita distanza, poggia fra loro una tazza fumante di thé nero. 

ANDREW 

Su consiglio di mamma Tara (abbozza un sorriso porgendole il thé) 

Dawn raccoglie la tazza e la stringe fra le mani, ha bisogno del suo calore. 

ANDREW
(con infinita sofferenza) Mi dispiace

DAWN 

(senza guardarlo, ma la sua voce è tranquilla) Lo sai come agisce la Furia? Si aggrappa al minimo dubbio, alla minima ira che c’è in te, e la amplifica, la ingigantisce, soffocando ogni altra emozione, bruciando tutto, rimane solo l’istinto, il brutale istinto… (la sua voce si incrina) E il tuo istinto era quello di violentarmi in quella sala… 

ANDREW

Dawn io… No, no… (si arresta di colpo, sospira) Non immaginavo che esistessero in me questi oscuri desideri, li ignoravo, eppure erano lì, pronti a schizzar fuori e io me ne vergogno, profondamente me ne vergogno (nasconde il capo fra le mani) Come possiamo amare, vivere, senza conoscerci a pieno? Ignorando parte di noi stessi? Fingendo di essere quello che non siamo? 

DAWN 

(prende le sue mani fra le sue, e lo costringe a guardarla, il viso di Andrew è rigato dalla lacrime) Willow dice che bisogna rischiare in amore, ed è sempre e solo per causa d’amore che ci è concesso sbagliare. (sorride debolmente) Tu vuoi rischiare con me? 

ANDREW 

(sicuro, come mai lo era stato prima) Sì, lo voglio. 

Andrew si avvicina per baciare Dawn sulle labbra, ma lei si ritrae e cerca le sue braccia, si abbracciano silenziosamente nell’oscurità della notte. 

Stacco. Buffy che passeggia sola. Guarda fissa il selciato del marciapiede. E’ in tenuta di ronda, abiti pesanti, e armi ben celate, ma è svogliata e pensierosa. Disattenta urta un passante. L’uomo si volta, è Alexander. 

ALEXANDER

Ehi! Che ci fai in giro a quest’ora di notte? 

BUFFY 

(piacevolmente sorpresa) Non riesco a dormire. 

ALEXANDER

(immediato) Nemmeno io

Pausa

ALEXANDER

(lentamente) Visto che non riusciamo a dormire, ti va di fare due passi assieme? 

BUFFY 

Ok 

Camminano in silenzio per qualche metro, sono vicini, talvolta urtano leggermente l’uno contro l’altro e si allontanano subito. 

BUFFY 

(come un fulmine a ciel sereno) Non ti è mai capitato di pensare di conoscere una persona, e poi di colpo ti rendi conto che ci sono lati del suo carattere che nemmeno immaginavi? 

ALEXANDER

(tranquillamente) Certo! E’ per questo che è così bello conoscere le persone. Sono una sorpresa continua. 

BUFFY 

(cupamente) E quando queste sorprese si trasformano in bugie, segreti e menzogne? Ti senti tradito, raggirato, perso…

ALEXANDER

E’ peculiarità degli esseri umani tradire, mentire. Guarda gli animali ad esempio, sono naturali nella loro feroce innocenza. Vivono, sopravvivono grazie al loro istinto. Gli essere umani dovrebbero ricordarsi talvolta di obbedire ciecamente al loro istinto. 

BUFFY 

(divertita, fraintendendo le sue parole) Oh… istinti… Cibo, caccia, sesso… Non in questo ordine ovviamente…

ALEXANDER

(più serio di quanto Buffy immagini) L’istinto è anche bene e male. Decidere da che parte stare… (aggiunge divertito, punzecchiando la cacciatrice) Nemmeno la tua idea di istinto non è male… 

BUFFY (si ferma, lo guarda, sono vicini, più di quanto immaginassero) Cosa ti dice ora il tuo istinto? 

ALEXANDER 

(dolcemente si china verso di lei) Di baciarti (si avvicina a Buffy le poggia le labbra su quelle della cacciatrice, è una lieve mescita di respiri, ma muta presto di intensità, l’istinto prende il sopravvento, Buffy spalanca gli occhi, allontana di scatto le sue labbra, sul suo volto è dipinta la paura) 

Stacco di immagine. Viso di Alexander, ha gli occhi chiusi. 

ALEXANDER

(debolmente arrischia una battuta) Ora non c’è soluzione, mi arriverà un destro… (apre lentamente un occhio) Buffy, Buffy… (si guarda attorno, ma la cacciatrice è scomparsa, sospira e lentamente dice) Che cosa hai visto in me Buffy? 

Stacco. Primo piano del viso di Willow. E’ di fronte alla porta della camera di Tara. Stringe nervosamente le labbra. Si decide e bussa. Tre tocchi. Tara apre di qualche cm. la porta, spunta il suo viso, i suoi capelli sono raccolti con una semplice matita in legno. Occhi blu, eternamente profondi. 

WILLOW

(incerta) Volevo… volevo solo dare la buonanotte a Liz

TARA

(in imbarazzo) Oh… E’… è g–g–già andata a letto… (balbetta) 

WILLOW

(non riesce a celare la delusione) Peccato. (sospira) Allora ci vediamo domani…

TARA

(frettolosamente) Ok, va bene. 

WILLOW 

(preoccupata, retaggio delle vecchie abitudini, con calore) Tara, ma che succede? 

TARA 

(si volta e apre completamente l’uscio) Entra

Panoramica sulla camera di Tara. In primo piano ci sono chiuse e pronte due grosse valige. 

WILLOW

Vuoi partire? 

TARA

(non riesce a guardarla) Dawn e Andrew hanno deciso di attendere ancora un po’ a sposarsi… I miei dieci giorni di ferie sono conclusi, non posso permettermi di rimanere oltre. Devo tornare a casa, altrimenti perderò il lavoro. 

WILLOW

(in tono neutro) Capisco perfettamente. Buffy è stata avvertita? 

TARA

(sospira con amarezza) Preferisco dirglielo domani. Metterla di fronte al fatto compiuto, altrimenti farebbe di tutto per convincermi a restare. 

WILLOW

(annuisce silenziosamente, ma il suo viso è stravolto, innaturalmente pallido, trattiene lo sguardo fisso verso la porta) Va bene. Allora ci salutiamo domani. 

TARA

(la guarda fissa, cerca delle speranze in lei, ma non le trova, capitola) A domani. Buona notte Willow. 

WILLOW

(di scatto, con dolore) Buona notte Tara (esce dalla stanza) 

Tara fissa ipnotizzata la porta che Willow ha richiuso alle sue spalle. Si asciuga una lacrima che ribelle alla sua volontà è caduta. Si volta verso il letto, quando la voce di Willow la immobilizza. 

WILLOW

(con sofferenza lacerante) Non partire, ti prego!

TARA

(si avvicina a lei, quasi le corre incontro, è la speranza che la rende raggiante) Oh Willow! (allunga una mano verso il viso della strega rossa, vuole toccarla, assicurarsi che quella donna di fronte a lei è reale, vera, non una illusione) 

Willow le stringe delicatamente la mano, apre il palmo e appoggia le sue labbra sull’incavo, Tara trema, ogni centimetro quadro del suo corpo urla, urla di desiderio represso. Willow appoggia le dita della mano di Tara sulla sue tempia sinistra. 

Primo piano del viso della strega bionda. L’espressione di beata gioia, evapora di colpo. Caleidoscopio  di emozioni sul suo volto. Dalla gioia estrema alla sofferenza estrema. Tara allontana le sue dita. 

TARA 

(profondamente turbata) Perché l’hai fatto? 

WILLOW

(è pallida, soffre, è provata) Volevo che tu sapessi tutto di me, ogni mio più segreto istinto, non voglio celarti nulla, né il bene, né il male che risiedono in me. 

TARA

(c.s.) Mi hai aperto i cancelli della tua anima. Non dovevi farlo Willow. Nessuno può concedersi così completamente alla mente dell’altro. 

WILLOW

(con rinnovata forza) Resta con me Tara. Non andartene. Quello che hai provato vale molto più di mille parole. Ti ho concesso il dono. Tu puoi guardarmi dentro. Non credere a quello che vedi. Credi a quello che senti. 

TARA

Willow io…

WILLOW

(le poggia delicatamente un indice sulle labbra) Non dire nulla… Non ancora… (lentamente si avvicina per baciarla, ma trema, ha paura, appoggia la sua fronte su quella di Tara, esita) 

TARA

(sottovoce) Pensi di riuscire ad essere più dolce della volta precedente? 

WILLOW

(sorridendo con malizia) Davvero lo vuoi? Vuoi che sia più delicata? 

TARA

(sorride a sua volta, maliziosamente) No, non così tanto…

Finalmente si baciano, dopo lungo, lungo, troppo lungo tempo, ma la voce squillante di Liz inevitabilmente le interrompe. 

LIZ

(verso Willow, con infantile rimprovero) Finalmente! Ce ne hai messo di tempo per deciderti a baciare la mamma! 

Willow allarga le braccia la piccola le si getta incontro, la strega regge lo slancio a fatica

WILLOW

(con complicità, sottovoce) Non sapevo se la mamma voleva essere baciata…

LIZ

(con assoluta convinzione) Ma va’! Certo che la mamma voleva essere baciata.

Tara guarda sua figlia fra le braccia di Willow con aria sognante. Non ha mai visto nulla di più bello in vita sua. 

LIZ

(verso Tara) Mamma, mamma! Zia Willow può dormire con noi questa notte? 

TARA 

(verso Willow, è semplicemente felice) Certo se zia Willow lo vuole…

Willow si corica nel letto di Tara con Liz fra le braccia, i suoi movimenti sono goffi, è dolorante per la faticosa giornata trascorsa, ma quel piccolo essere gli ha dato nuova forza, nuova speranza. 

Fra risolini, risate e carezze Willow, Tara e Liz dividono lo stesso letto come una normale quanto atipica famiglia. 

CONTINUA

